
di Dio, che lo utilizzerà  
per il discernimento.  
A partire dall’Epifania 
2020 l’Assemblea si 
ritroverà dapprima in 
Commissioni e quindi 
in Sessioni plenarie. Il 
cammino si conclude-
rà con la promulgazio-
ne del “Libro del Sino-
do” che conterrà l’esi-
to del lavoro svolto, 
con alcune norme e le 
linee guida per la pa-
storale diocesana, il 
tutto entro la festa di 
Sant’Abbondio del 
2020 che sancirà la 
chiusura del Sinodo. 
Come possiamo nota-
re da questa breve 
sintesi, siamo davanti 
ad un lavoro  che ha 
delle tappe ben scan-
dite ma che so-
prattutto chiede alla 
Chiesa di Como di 
mettere al centro la 
verità di Gesù Cristo e 
di mettersi al suo ser-
vizio, per la salvezza 
nostra e del mondo. 
don Luca 

La Diocesi di Como ha 
indetto  un Sinodo sul 
tema della misericor-
dia. Il Sinodo diocesa-
no è uno strumento di 
partecipazione che la 
Chiesa propone per 
mettersi in ascolto e 
insieme al Vescovo 
delineare delle tracce 
che orientino la Chiesa 
di Como nell’essere 
dentro il mondo sale 
della terra. Il Sinodo 
che è stato indetto dal 
Vescovo circa un anno 
fa, entra ora nella fase 
dove le Comunità cri-
stiane sono coinvolte. 
Nei mesi da ottobre 
2018 a gennaio 2019 
le Parrocchie sono 
chiamate ad un lavoro 
di confronto sulle te-
matiche che il Sinodo 
chiede di affrontare. 
Sulla scorta delle indi-
cazioni emerse dall’a-
scolto del popolo di 
Dio, il Vescovo ha indi-
viduato l’argomento 
del Sinodo “Testimoni 

e annunciatori della 
misericordia di Dio”, 
che sarà declinato 
alcuni differenti am-
biti: Giovani, Fami-
glia, Poveri, Presbite-
ri, Comunità cristia-
na. Su questi temi ci 
sarà un confronti gui-
dato da alcune do-
mande per facilitare 
l’ascolto delle varie 
opinioni e per facili-
tare l’espressione del 
personale contribu-
to. La nostra Comuni-
tà Pastorale proporrà 
una serie di incontri 
per lavorare su quan-
to chiesto dalla Dio-
cesi di Como. Quanto 
emerso sarà materia-
le che verrà elabora-
to dalla Commissione 
preparatoria che poi 
redigerà nel maggio 
2019 uno 
“strumento di lavo-
ro” che sarà poi dato 
all’Assemblea Sino-
dale, rappresentati-
va dell’intero popolo 
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Riprende come ogni anno con l’inizio 

dell’anno pastorale il cammino del cate-

chismo. Esso fa parte dell’imprescindibi-

le compito che ha la Comunità cristiana 

ovvero annunciare e testimoniare Gesù 

Cristo nato, morto e risorto per la nostra 

salvezza. Questo è il motivo per cui la  

Chiesa esiste e si mette all’opera. Da qui 

nascono le opere, le iniziative. Senza 

questo cuore si perderebbe il vero signi-

ficato. Guardando però come alcune fa-

miglie si accostano al catechismo sembra 

però di cogliere un radicale fraintendi-

mento. Si mandano i figli a questi mo-

menti ma senza lasciarsi coinvolgere dal 

fatto che questa novità dirompente 

dell’Amore di Dio c’è per toccare il cuore 

di tutti, adulti compresi. E’ come volere 

un involucro ma senza il contenuto den-

tro. La secolarizzazione ha portato molte 

persone a vivere come se Dio non esi-

stesse, a orientare la propria vita su uno 

stile fondamentalmente pagano. Ciò lo si 

Non gl ielo  impedite  
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respira vedendo il modo con cui ven-

gono educati i bambini, rendendoli 

poco alla volta estranei alla figura di 

Gesù. Nel Vangelo Gesù dice: 

“Lasciate che i bambini vengano a me, 

non glielo impedite”. Parole che se le 

meditiamo profondamente sono vera-

mente dirompenti. “Lasciate che i 

bambini vengano a me”  vuol dire che 

il fanciullo nella sua formazione di 

persona deve poter conoscere e ama-

re in profondità l’Amore di Gesù. Sen-

za questo crescerebbe con una forte 

menomazione, dato che il nostro cuo-

re è fatto per incontrare Dio. Chi sono 

coloro che principalmente possono 

impedire ad un bambino di andare da 

Gesù? Chi può determinare in modo 

significativo la sua crescita spirituale? 

Non è difficile comprendere come 

possano essere proprio i genitori colo-

ro che pongono ostacoli davanti all’in-

contro con Gesù. E’ per quello che 

accanto ai genitori e al loro compito 

così importante si pone la Comunità 

cristiana che intende accompagnare 

tutta la famiglia nella lieta riscoperta 

dell’Amore di Dio. Sapendo poi che 

nella vita di una persona tutto è possi-

bile, soprattutto quando ci si lascia 

guidare dallo Spirito Santo, allora è 

bene che la fiamma della fede nell’età 

conduca ad una liberante esperienza 

con Gesù.                         don Luca 
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Il tempo estivo trascorso ha visto lo 

svolgersi delle numerose feste che 

costellano questo periodo. Cosa dire 

a questo riguardo? Mi sembra di 

cogliere che questi momenti 

“tengono” ancora. Certo che se si 

mette su il disco de: “una volta era 

diverso…” di sicuro non si porta a 

casa nulla. I tempi trascorsi sono 

trascorsi appunto, e come sono 

cambiate tante cose nel mondo, con 

buona pace nel cuore, dobbiamo 

anche accogliere il cambiamento nei 

nostri paesi. A mio modo di vedere, 

perché dico che “tengono” questi 

appuntamenti? Un primo dato è il 

fatto che ci sono persone che hanno 

a cuore tali iniziative e si prodigano 

per esse. Tanto di cappello a tutti 

coloro che si sono dati da fare per 

dare vita a questi momenti. Finché 

ci sono costoro si può proseguire. 

Occorre certamente che dietro que-

ste persone altri si facciano avanti, 

senza aspettare le calende greche 

ma anche ora… Ho notato altresì 

una discreta partecipazione di per-

sone (anche se qua il dato va oppor-

tunamente distinto su ogni singola 

festa), anche il quelle occasioni do-

ve il ritrovarsi era caratterizzato dal-

la sola Messa, senza avere un con-

torno, nel luogo della celebrazione 

di altre attrattive. Certo, entrare nel 

cuore delle persone per vedere qua-

li fossero i loro reali intendimenti, 

non mi è ancora data come possi-

bilità, ma metto come prerogativa 

il fatto che fossero lì per vivere un 

momento di fede, di incontro col 

Signore. Ho potuto anche vedere 

la generosità dimostrata in occa-

sione dei canestri (grazie ancora a 

chi ha portato i doni e a chi li ha 

riscattati). Anche qui ogni anno fa 

storia a sé e ogni goccia di carità è 

sempre ben accetta se offerta per 

amore della Chiesa e del Signore. 

Quindi si prosegue, cercando di 

poter rivitalizzare sempre queste 

feste, compito che è di pertinenza 

anche della famiglia chiamata a 

trasmettere ai più giovani la pas-

sione per le proprie tradizioni.  

Come annunciato precedente-

mente si porta a conoscenza il 

completamento di una serie di 

lavori. A Cremia è stata ultimata 

la pittura delle facciate esterne 

dell’Oratorio “Benedetto XVI” 

concludendo l’insieme di inter-

venti. A Pianello è stato rifatto 

completamente l’impianto luci 

nella chiesa parrocchiale sia 

nell’aula come nel presbiterio, 

inserendo fari a Led. Mancano 

solo piccole aggiunte.  

                                             don Luca 

LETTERA ALLA COMUNITA ’  



È davvero bello ed interessante 

conoscere la nostra storia, le no-

stre radici. Nel nostro paese sa-

pere qualcosa in più sulle nostre 

chiese, costruite in tempi ricchi di 

storia e tradizione, è  

davvero bello. Se guar-

diamo ai nostri monti, 

tra cielo e terra, arrocca-

ta in un posto stupendo, 

troviamo la bella chiesa 

di San Bernardo.  

Nell’archivio parrocchia-

le non ci sono documen-

ti che attestino la data 

precisa della sua costru-

zione, ma alcuni scritti 

attestano che, nel Sette-

cento, compariva l’obbli-

go che “Il comune di Musso dovesse 

pagare al Signor Curato, quale con-

tributo per il mantenimento della 

Chiesa di San Bernardo, la somma di 

L. 6”, quota poi abolita dal sindaco 

Biraghi nel 1877. 

La chiesa, questo è certo, fu bene-

detta il 24 maggio 1856, con grande 

concorso di fedeli anche dai territori 

confinanti. Nel 1892 venne collocata 

su una nicchia di legno la statua di S. 

Bernardo offerta dai contadini di 

Musso e Catasco, portata a spalla in 

solenne processione da Labbio dopo 

essere rimasta esposta in Parroc-

chia. In quegli anni furono anche 

eseguiti lavori di riparazione e co-

pertura del tetto, che furono sem-

SAN BERNARDO 
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pre ripetuti ad intervalli regolari. 

“Il 10 luglio 1906 iniziò la costruzione 

del portico che venne inaugurato il 2 

settembre del medesimo anno. Fin 

dal 1° settembre 1912 il Prevosto, 

predicando a S. Bernardo, lanciò l’i-

dea di un campanile con sagrestia e 

un locale al piano superiore da co-

struirsi a fianco del caro oratorio, al 

quale il popolo professa tanta devo-

zione. L’idea fu accolta con grande 

entusiasmo. Il 27 maggio 1914 venne 

posata la prima pietra. Il Prevosto 

andò spesso a celebrare all’oratorio 

per tirare lassù della gente che si pre-

stasse gratuitamente per il trasporto 

delle pietre per la costruzione. La notte 

dall’11 al 12 luglio venne trasportata a 

spalla, dalla Chiesa Parrocchiale di S. 

Biagio, la campana acquistata dalla sto-

rica ditta Pruneri di Grosio, che giunse a 

S. Bernardo all’una di notte; alle sei del 

mattino mandava già i suoi primi rintoc-

chi con grande commossa soddisfazione 

del popolo che l’udiva pure stando in bas-

so. Il 6 settembre 1914 con grande solen-

nità e concorso straordinario di popolo si 

inaugurò il nuovo campani-

le”. (Dagli scritti del prevosto 

don Martinetti) 

Nel 1970, eseguito gratuita-

mente l’impianto di teleferi-

ca per il trasporto del mate-

riale occorrente, si iniziaro-

no vari lavori alla chiesetta 

ormai usurata dagli anni. Fu 

così rifatta l’orditura del 

tetto e del portico usando 

ardesia e tavole di castagno, 

scrostate e rifatte le  



murature esterne, demolito e 

cambiato il pavimento del locale 

sopra la sagrestia nonché la co-

struzione del muro di conteni-

mento proprio dinanzi la chiesa. 

Anche l’interno fu rammodernato 

ritoccando tutti gli intonaci grazie 

alla grande 

generosità di 

un gruppo di 

muratori e ar-

tigiani del pae-

se che, lavo-

rando instan-

cabili, forniro-

no gratuita-

mente il loro 

contributo di-

retti, in prima 

persona, dal 

Prevosto Marino Lafranconi, an-

ch’esso “armato di punta e maz-

zotto” per dare il suo contributo. 

Attualmente andranno pianificati 

dei lavori di manutenzione straordi-

naria nonché la ritinteggiatura degli 

spazi interni. 

Tutt’oggi la chiesa è “adottata” e 

curata dai fedeli di Labbio. 

Il simbolo di tanta devozione e fede 

è testimonianza di questo edificio e 

di tutte le nostre chiese. Sta a noi 

conservare ed amare ciò che ci è 

stato lasciato con il cuore.  

La festa di San Bernardo si celebra 

sui monti la domenica dopo San 

Rocco ed ha tutt’ora vasto eco e 

partecipazione anche della gente dai 

paesi vicini. 

Rocco 
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no onde salvarsi dal morbo. La deci-

sione di edificare un luogo di culto 

era già stata presa fin dall'aprile 

1636, quando un emigrato pianelle-

se a Genova, Giovan Domenico 

Sciucchi del fu Pietro, lega ” alla ve-

neranda fabbrica della chiesa di S. 

Anna aurei 50 da dare ai fabbricie-

ri”. Il 15 febbraio dell'anno seguen-

te il migrante Andrea Taverna del 

fu Domenico di Belmonte, che ave-

va botteghe in Milano, lascia dei 30 

aurei per la fabbrica, mentre il 12 

ottobre 1649 é la volta di Pietro 

Martire Rebuschini del fu Bernardo 

che destina all'opera tanta parte 

dei redditi che ogni anno percepi-

sce sopra il Banco di S. Ambrogio in 

Milano. 

Il probabile vero ini-

ziatore dell'opera pe-

ro' sembra sia stato 

un emigrato sempre 

pianellese arricchitosi 

a Genova, Giovanni 

Giacomo Barovelli fu 

Cristoforo. Da un rogi-

to del notaio Giovanni 

Perpenti datato 8 lu-

glio 1652 emerge che 

L’ORATORIO 

DI SANT’ANNA 
PIANELLO             

DEL LARIO                  

Una delle frazioni più antiche e 

popolate del paese é certamente 

quella di S. Anna, chiamata fino 

alla metà del 1800 Pianello Gran-

de. Al suo centro, in una posizio-

ne cui convergono tutti i vicoli in-

terni, sorge l'antico Oratorio dedi-

cato alla nonna di Gesù. 

Le prime notizie certe su questa 

chiesetta, in cui si celebra la Mes-

sa due volte al mese, si trovano in 

documenti notarili risalenti agli 

anni 1636-37, al periodo cioé del-

la seconda grande epidemia di 

peste del Seicento, ai momenti in 

cui, nella diffusa coscienza della 

precarietà della vita umana, si ri-

correva alla fiducia nell' aiuto divi-

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwio_NzG5fjdAhVSK1AKHRf0CqAQjRx6BAgBEAU&url=http%3A%2F%2Fwww.lombardiabeniculturali.it%2Farchitetture%2Fschede%2FCO250-00610%2F&psig=AOvVaw01zQ7Hq6IeN9NOHQO-LM54&ust=


il benefattore, a sue 

spese, aveva fatto 

costruire un 

“sacellum”, ossia 

oratorio, dedicato 

per devozione a S. 

Anna in Pianello 

grande o delle Mole 

e che per ottenere 

dal Vescovo la con-

sacrazione dell'edifi-

cio sacro avesse do-

vuto legarvi l'offerta 

per la celebrazione 

di due Messe mensi-

li. 

Nel 1661 é realizzata 

l'opera più preziosa, 

la tela dell'altare con 

la Vergine, il Bimbo 

e Sant'Anna grazie a 

un legato del frazionista Domenico 

Ciucco, il Giovan Domenico Sciucchi 

del fu Pietro già citato mentre nel 

1676 si costruisce la sacrestia per un 

prezzo di lire 200. Relativi a questo 

secolo sono pure altri legati per la 

celebrazione di SS. Messe, come 

quello del 1662 di Giacomo Carappi 

di Saliana per una messa settimanale, 

di P.M. Rebuschini e di T. Garbella 

per una messa mensile, di Girolamo 

Ciapano di Belmonte che nel 1690 

lascia tutti i suoi beni alla chiesa di S. 

Anna e infine di Domenico Taverna, 

figlio di Andrea, che destina anch'e-

gli, nel 1696, una piccola somma al 

luogo sacro appena sorto vicino alla 

sua frazione d'origine. 

Nel secolo seguente i maggiori con-

tributi alla chiesetta provengono 

dalla importante famiglia Perpenti, 

confinante con essa: Carlo France-

sco, figlio del notaio Giovanni  e 

“piissima persona” che abita a Mila-

no, destina il 24 maggio 1707 la ren-

dita di ll. 360 per una Messa quoti-

diana con cappellano locale che al-

loggia in una parte della casa Per-

penti a lui destinata, prossima alla 

chiesa, onde poter far scuola ai 

“figlioli della terra”. Il donatore pro-

pone pure di raddoppiare o triplica-

re il numero delle messe in mancan-

za di eredi diretti. Il 16 febbraio 

1726 Bernardo Francesco Rebuschi-

ni, da Milano, fa costruire il portico 

antistante la chiesa e, venti anni do-

po, un G. M. Perpenti che abita in 

Germania, lascia fra le sue sostanze, 

la somma per una Messa settimana-

le da celebrare sempre in questa 

chiesa. 

Da tutto questo si comprende come 

la costruzione del luogo sacro, i suc-

cessivi lavori di abbellimento e di 

adeguamento alle necessità del 

tempo siano stati (e lo sono ancora) 

un'opera corale fatta da ricche fami-

glie, ma anche da semplici fedeli. 
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Gli interventi più significativi dal dopo-

guerra sono stati la sistemazione sul 

campanile, nel 1949, co la collocazione 

di due campane offerte come ringra-

ziamento per la fine della guerra e il 

ritorno dei soldati, la sostituzione delle 

piote del tetto nel 1963, del vecchio 

pavimento e dell'altare nel 1969 inte-

ramente offerti dalla sig. Amelia Polpa-

vetti ved. Somaini dimorante in alcuni 

periodi dell'anno nell'antica casa dei 

Perpenti, gli interventi per eliminare 

almeno in parte l'umidità, la sostituzio-

ne della vetrata a lago, il recupero 

dell'antico tabernacolo secentesco, la 

collocazione della Madonnina della 

misericordia in una piccola nicchia e 

altro ancora. 

Purtroppo alcuni lavori degli anni cin-

quanta e sessanta, specie esterni, sono 

stati errati e hanno cancellato testimo-

nianze storiche significative, quali per 

esempio la presenza di un antico pozzo 

sorgente nel lato sinistro, accanto a un 

piccolo corso d'acqua ora incanalata e 

nascosta. 

I nativi della frazione, pur ridotti a un 

esiguo numero, sono ancora molto le-

gati a questa chiesetta e alla festa 

solenne celebrata il 26 luglio, giorno 

dedicato alla santa Madre di Maria 

invocata dalle gestanti e per la buo-

na morte, ritratta nella tela d'altare 

col manto verde simbolo della spe-

ranza che germoglia. 

La suggestiva piazzetta antistante 

l'Oratorio é sempre stata, nei secoli, 

luogo di ritrovo e di socializzazione 

per grandi e bambini. 

 

Germana 

 

 



A partire dai primi giorni di settem-

bre 2018 la chiesa parrocchiale di 

Cremia è stata chiusa per motivi 

precauzionali. Cosa è accaduto? E’ 

successo che la volta che sovrasta 

l’ingresso principale della chiesa 

presenta una situazione critica in 

merito alla tenuta. Già da tempo si 

erano evidenziate delle crepe che 

avevano fatto cadere dei piccoli 

frammenti, rendendo necessario 

anche un momentaneo transenna-

mento della zona. Erano poi stati 

posati degli indicatori per rilevare 

cambiamenti della situazione. Le 

crepe si sono manifestate nel pun-

to in cui, secoli addietro, l’edificio 

era stato allungato. Salendo sulla 

volta si notano le diverse colorazio-

ni dei mattoni che segnalano l’inter-

vento fatto. La diversità di materia-

le usato per il prolungamento, il 

manifestarsi di scosse e di altri 

eventi naturali, la differente com-

posizione del terreno su cui poggia 

la parte aggiunta, insieme ad altre 

situazioni, hanno provocato col 

tempo non solo l’affiorare di queste 

crepe ma anche il loro peggiora-

mento. Poco dopo essere giunto 

come parroco a Cremia chiesi all’ar-

chitetto Bargellini di predisporre un 

progetto globale su tutta la chiesa, 

al fine di avere un quadro esaustivo 

della situazione. Si è palesata la ne-

cessità di un insieme di interventi 

su vari fronti e uno di questi è pro-

prio a livello strutturale, interessan-

do la volta che risultava già a occhio 

nudo colpita dagli eventi di cui so-

pra. Il progetto steso chiede una 

significativa somma di denaro, non 

in possesso delle casse parrocchiali. 

Poco meno di un anno fa è uscito 

un bando della Fondazione Regio-

nale della Cariplo che andava  a so-

stenere quegli interventi a favore di 

edifici di interesse artistico che pre-

sentavano danni sulle parti struttu-

rali. Stralciando dal progetto globa-

FRA PRESENTE E FUTURO 
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le la parte interessata al bando si è 

presentata domanda di partecipazio-

ne . Come già si sa il progetto di Cre-

mia è stato accolto e positivamente 

giudicato. Dalla approvazione è partito 

tutto un procedimento per completare 

quanto serve per approntare i lavori, 

fornendo alla Cariplo l’insieme di docu-

mentazioni necessarie. Tutto ciò per 

poter iniziare a marzo/aprile 2019 il 

cantiere dei lavori, rendendo necessa-

ria per il periodo interessato la chiusu-

ra della chiesa. Nel mese di agosto, 

proprio effettuando degli interventi di 

diagnostica utili a predisporre gli incar-

tamenti necessari si è appurata la peg-

giorata criticità della volta, che non 

solo ad occhio nudo, ma anche con 

specifici rilievi, evidenzia una situazio-

ne difficoltosa. Posto a conoscenza di 

queste informazioni ho preso la deci-

sione di chiudere in via cautelativa la 

chiesa, dopo aver sentito la Curia e la 

Sovrintendenza, per il fatto che le cre-

pe andavano a creare una zona di criti-

cità proprio sopra l’ingresso principale 

e gli spazi limitrofi. Si spera non debba 

presentarsi un peggioramento ulterio-

re, ma per tutelare l’incolumità non ho 

avuto esitazioni a disporre la chiusura 

dell’edificio sacro. Attualmente lo svol-

gimento delle funzioni è garantito per i 

giorni feriali dalla già collaudata cap-

pellina posta nella vecchia casa par-

rocchiale e per le celebrazioni festive 

dallo spazio dell’ex Oratorio dei Con-

fratelli, ora adibito a teatro dell’Orato-

rio “Benedetto XVI” di Cremia. Vi sarà 

poi l’uso anche 

della chiesa di San 

Vito. Come si può 

evincere la chiesa 

è stata chiusa con 

sei/sette mesi di 

anticipo rispetto al 

previsto, per un 

intervento già deli-

neato e program-



mato. La durata dei lavori sulla volta 

non è al momento quantificabile, di 

sicuro la chiesa parrocchiale rimarrà 

chiusa per un po’ di tempo.  

Chiude l’edificio, ma non rimane chiu-

sa la vita della Comunità. L’edificio 

sacro ha sicuramente la sua importan-

za legata alla dimensione della vita di 

fede, così come sono importanti gli 

aspetti storici  e artistici che lo ca-

ratterizzano. Ma è sicuramente im-

portante “edificare” una esperienza di 

vita cristiana, ovvero permettere che 

le persone che vivono in Cremia (e 

nella Comunità Pastorale “San Luigi 

Guanella”) possano incontrare il volto 

di Cristo per poter scoprire la bellezza 

dell’essere cri-

stiani. Quello 

che si chiede è 

sì di dare una 

mano a contri-

buire alla siste-

mazione dell’e-

dificio sacro ma 

anche quello di  

partecipare con 

la preghiera e la carità a rendere 

viva la fede della nostra parrocchia. 

Non solo quindi uno  sguardo a si-

stemare le strutture che il passato 

ci ha consegnato ma a vivere il pre-

sente con il desiderio di un incontro 

che rinnovi il cuore. Proprio perché 

si guarda in avanti significativi sono 

stati anche alcuni interventi 

effettuati negli ultimi tempi. Uno di 

questi è stato l’ultimare i lavori 

nell’Oratorio “Benedetto XVI” con 

la sistemazione delle pareti esterne 

e la creazione di due nuove aule per 

il catechismo nei locali che tempo 

addietro ospitavano le suore che 

conducevano l’asilo. La Pro Loco e il 

Gruppo Alpini di Cremia hanno si-

stemato dei locali negli spazi in di-

suso della casa parrocchiale dove 

hanno creato una loro sede. Il tutto 

per rivitalizzare la vita della Parroc-

chia e del paese.                                                   

Si guarda in avanti…     

                                                don Luca 
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FESTA DEGLI 
ANNIVERSARI                            

DI MATRIMONIO 2018 
Domenica 23 Settembre 2018, nella 

chiesa parrocchiale di Musso, la Comu-

nità Pastorale “San Luigi Guanella” ha 

proposto una  giornata nella quale ricor-

dare gli anniversari di Matrimonio cri-

stiano. Sono state invitate le coppie che 

festeggiavano dal 5° anniversario di Ma-

trimonio in avanti negli anni multipli di 

cinque. Diverse coppie hanno risposto 

all’invito e hanno partecipato alla cele-

brazione della S. Messa animata anche 

dai loro interventi. Ricordare il proprio 

anniversario di Matrimonio è il modo 

con cui dire grazie al Signore per il dono 

di questa vocazione. La coppia cristiana 

vive la sua unione sacra 

accompagnata dalla Pre-

senza di Dio. Presenza che 

si rivela in alcuni momenti 

speciali e particolari della 

vita della coppia, ma an-

che nella quotidianità. 

Una vicinanza che fa 

affrontare le circostanze 

della vita familiare illumi-

nati dalla luce dello Spirito 

che offre quello che può 

sostenere il reciproco e 

mutuo amore dei coniugi. 

L’invito rivolto alle famiglie è quello di 

rendere forte la propria unione con la 

preghiera e la vita di fede. Alle coppie è 

stato lasciato un Rosario con la consegna 

di pregare insieme per il bene della pro-

pria vocazione. Una famiglia che prega è 

una famiglia che cammina sapendo che 

la Grazia di Dio la sostiene  nell’affronta-

re le varie situazioni ed è aiutata in essa 

a leggere la verità dei rapporti. Dopo la 

Santa Messa e le foto d’ordinanza, pres-

so l’Oratorio di Musso è stato preparato 

dai bravissimi volontari un lauto pranzo 

che ha allietato i numerosi commensali 

che vi hanno partecipato.  

COMUNITA’              

PASTORALE 



“Riscoprire la gioia di condividere 

sentimenti e passioni in un mondo 

magico: questo è il teatro… se poi 

si raggiunge anche l’obiettivo di 

contribuire economicamen-

te ai bisogni della comunità 

… scusate se è poco… noi lo 

facciamo divertendoci. Noi 

… chi siamo? Siamo un 

gruppo di persone che ha 

voluto mettersi in gioco sfi-

dando timori e paure… 

spendendo ore  e ore del 

proprio tempo …. Studiando 

e ripetendo copioni a memoria co-

me si faceva da bambini quando si 

dovevano imparare le poesie… 

esponendo le proprie idee e ri-

spettando quelle degli altri. Ac-

cettando il ruolo a cui ognuno è 

destinato contribuendo così alla 

creatività di ciò che si sta realiz-

zando … e  tanto altro ancora… 

tutto ciò non è un “imparare a vi-

vere” No non siamo un gruppo di 

perditempo… siamo tutte persone 

che hanno famiglia e che lavorano, 

qualcuno già in pensione, a cui il 

teatro sta piacendo immensamen-

te .. Dalla prima esperienza in poi 

ci si è sempre impegnati, maturan-

do quella professionalità  necessa-

ria a mantenere alto il gradimento 

del nostro pubblico …  

LA COMPAGNIA TEATRALE                             

“ LA MEDICEA”                                     

SI PRESENTA 
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Sì, possiamo già parlare di “nostro 

pubblico” senza peccare di vanaglo-

ria … perché i sacrifici fatti li cono-

sciamo solo noi… ma le soddisfazio-

ni che poi ritroviamo negli apprez-

zamenti che sentiamo in giro … vi 

assicuriamo … che non hanno prez-

zo! 

Questo è il teatro … quando ci sei 

dentro lui non ti molla più… diventa 

parte di te stesso ! 

Un po’ di storia: la compagnia tea-

trale “La Medicea” di Musso nasce 

timidamente nel 2015 e dopo il pri-

mo anno di prove debutta nel 2016 

con la commedia ad un atto unico: 

“El va’ e el vee.. l’è semper culpa 

del trumbee”. Presa dal coraggio e 

dall’entusiamo continua il lavoro e 

nel 2017 si presenta con la comme-

dia: “La television a l’è una benedi-

zion”, commedia già più impegnati-

va di tre atti. Nel 2018 si presenta 

con un’altra esilarante commedia: 

“L’era mei se andavi a monega”, di 

cui la  Compagnia ha fatto ben sette 

repliche in giro sul territorio, sem-

pre a scopo benefico, rientrando 

con qualche spicciolo di spesa per 

trasporto e qualche pizza in giro …. 

Ecc …. 

Il gruppo che forma la Compagnia 

non è un gruppo fisso, ovviamente 

in base alle esigenze del personag-

gio da interpretare o a motivazioni 

personali, qualcuno lascia, qualcuno 

rientra  e qualcuno inizia la nuova 

esperienza, ma tutti fanno ideal-

mente parte della Compagnia.  

Ora come responsabile della Com-

pagnia vi do qualche comunicazio-

ne della prossima commedia che 

stiamo preparando. E’ intitolata 

“Sota el sass de Meuss” e come  

vedete dal titolo si tratta di una 

storia tutta nostrana … non posso 

anticipare di più ma vi invito attra-

verso queste pagine a venirci a ve-

dere ...non resterete delusi! 

Per dare a tutti la possibilità di ve-

dere la nuova commedia quest’an-

no a Musso, facciamo quattro repli-

che nei seguenti giorni: sabato 16 e 

domenica 17 febbraio 2019 e sa-

bato 23 e domenica 24 Febbraio 

2019. 

Vi aspettiamo numerosi!             

 

Milena 

 



Racchiudere in poche righe la storia 
della nostra Compagnia Teatrale non 
sarà semplice ma… ci proviamo. 

La Pianellese nasce nel 1984 quando 
un gruppo di giovani capitanati dal 
caro Gianni Mazzucchi in qualità di 
Regista mettono in scena commedie, 

solamente in italiano, 2 volte all’an-
no. 

Col trascorrere degli anni si è passati 
alla commedia dialettale sia per 
mantenere vivo questo “patrimonio” 
e sia perché ci si è accorti che viene 
apprezzato dal pubblico presente. 
Infatti in tutti questi anni il pubblico 
ci ha sempre premiato partecipando 
numeroso ai nostri spettacoli sia 
quelli “casalinghi” nel nostro salone 
sia quando ci apprestiamo a portare 

la commedia nelle trasferte. 

In tutti questi anni si sono susse-
guiti quasi 100 persone diverse tra 
attori e collaboratori e a tutti loro 
va il nostro GRAZIE.  

Gli unici rimasti dall’1984 sono 
Paola Morelli in qualità di Regista 
(allora era aiuto regista) e Marco 
Manzi in qualità di attore. 

Per noi fare “Teatro Amatoriale” 
significa recitare per hobby, per 
divertirsi, per stare insieme for-
mando un gruppo, senza scopo di 
lucro anzi… è stato per noi molto 
bello poter vedere la trasforma-
zione del nostro Teatro e poter 
partecipare, seppur in minima 
parte, alla spesa totale. 

Significa recitare per beneficenza, 
significa sostenere delle piccole 
spese che ogni anno la Parrocchia 
è costretta ad affrontare. 

Sicuramente dietro ad una com-
media messa in scena c’è un lungo 
lavoro: 

Scrittura del copione scegliendo 
il personaggio adatto all’attore; 

parecchie sere di prove; 

preparazione di costumi adatti 
alla scena e all’attore; 

preparazione della scenografia 
con tinteggiatura e particolari 
artistici adatti alla commedia; 

“LA PIANELLESE” 
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ma tutto questo viene fatto per l’a-
more del teatro e viene ripagato in 
larga parte quando, al termine di ogni 
commedia, gli applausi arrivano co-
piosi. 

Non mancano i momenti di sconforto 
quando, all’inizio di ogni anno, ci si 
accorge che qualche attore deve la-
sciare per motivi di lavoro o salute, 
quando la stanchezza delle giornate 
crea un po’ di tensione durante le 
prove ma l’unione del gruppo fa su-
perare il tutto e aiuta a intensificare 
l’amicizia e le relazioni che negli anni 
si sono create e si mantengono.  

Anche quest’anno ci siamo messi 
all’opera per portare in scena la no-
stra 48 commedia. 

MI’ SO PU’ CHI SUNT!  

è il titolo della nostra nuova comme-
dia dilettale in 3 atti adattata da Paola 
Morelli che porteremo in scena come 
da tradizione presso l'Oratorio di Pia-
nello del Lario il  24 dicembre 2018 
alle ore 21.00 

26 dicembre 2018 alle ore 15.00 

Che dire vi aspettiamo numerosi per po-
ter trascorrere un momento di diverti-
mento con due risate lasciando, magari, 
i problemi lontani dalla mente per qual-
che ora e per cogliere l'occasione per 
scambiarci gli auguri. 

“ Il teatro non è il paese della realtà: ci 
sono alberi di cartone, palazzi di tela, un 
cielo di cartapesta, diamanti di vetro, 
oro di carta stagnola, il rosso sulla guan-
cia, un sole che esce sotto terra. Ma è il 
paese del vero: ci sono cuori umani die-
tro le quinte, cuori umani nella sala, cuo-
ri umani sul palco.” (Victor Hugo) 

   
           La Pianellese 



Mercoledì 3 ottobre un nutrito 

gruppo di parrocchiani della Comu-

nità Pastorale “San Luigi Guanella” 

si è recato in pellegrinaggio al San-

tuario ed al Sacro Monte di Crea, 

provincia di Alessandria, situato sul-

le colline del Monferrato, precisa-

mente nelle 

vicinanze di 

Casale. Que-

sto gesto si è 

inserito nel 

mese di Otto-

bre, segnato 

dalla devozio-

ne al Santo 

Rosario.  

Secondo la 

tradizione 

cristiana verso il 350 d.C. Sant’Euse-

bio avrebbe portato dall’Oriente tre 

statue della Madonna; una a Crea, 

una a Oropa ed una in Sardegna. 

Qui a Crea avrebbe edificato un ora-

torio in onore della Madonna, am-

pliato nel corso dei secoli fino 

all’attuale struttura.  

Durante il viaggio di andata, seguen-

do il consiglio di Papa Francesco, è 

stato recitato il Rosario con spunti 

di meditazione proposti da don Lu-

ca ed al termine la preghiera a San 

Michele che sconfigge le insidie del 

demonio.  

All’arrivo al Santuario i pellegrini 

hanno partecipato con fede e devo-

zione al Sacrificio Eucaristico anche 

con canti accompagnati dalle melo-

die di un bellissimo ed antico orga-

no a canne.  

 

Al termine, sul piazzale, foto di 

gruppo e poi, a seguire, un ricchissi-

mo pranzo con specialità piemonte-

si apprezzatissime da tutti. 

PELLEGRINAGGIO                 

A CREA 
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Dopo pranzo si è avuto un po’ di tem-

po libero per la visita al Sacro Monte 

incastonato in uno splendido scena-

rio naturale. Questo Sacro Monte è 

composto da 23 cappelle culminanti 

nella Cappella del Paradiso raffigu-

rante l’incoronazione di Maria da par-

te della Trinità.  

Prima della partenza per il rientro ci 

si è raccolti in adorazione davanti al 

Santissimo Sacramento esposto, pre-

gando per le nostre necessità spiri-

tuali e per la Chiesa.  

Infine partenza per il rientro a casa. 

Giornata stupenda, ricca di spirituali-

tà ed anche di fraterna amicizia e, 

speriamo, portatrice di frutti per la 

nostra Comunità Pastorale.  

Luciano 



La Storia dell’Arte è ricca di fami-
glie di artisti, forse una dote gene-
ticamente comune a più consan-
guinei ne determina il fortunato 

destino.  

Così come 
spontaneo 
ne può deri-
vare il con-
fronto tra 
loro, e l’emu-
lazione del 
migliore può 
giovare al 
progredire di 
tutti, al-
trettanto cre-
do sia difficile 
alle volte di-
stinguere la 
mano di uno 
o dell’altro, 
in opere pro-
babilmente 
prodotte in-
sieme. Se 

leggiamo le biografie, capita che 
anche eminenti studiosi siano in 
dubbio sulla paternità effettiva e 
quindi l’attribuzione sia generica; 
l’esempio più vicino a noi sia quel-
lo dei fratelli Fiamminghini, cono-
sciuti perché molto presenti sul 
nostro territorio. 

Questo preambolo è per introdur-
re il discorso sui Castelli, famiglia 

di pittori nativi di Musso, dei quali 
si è già parlato, anche in Hesed. 

Carlo Gerolamo (+ 1712, di anni 
78) è il più conosciuto. Di lui è già 
stata pubblicata gran parte della 
produzione, ma altre tele meritano 
di essere studiate e, pur conside-
rando - come ho voluto suggerire -
,  la possibilità di un intervento co-
mune col fratello in opere non 
attribuite, alcune di esse potrebbe-
ro essere di Giuseppe Antonio. 

 

Il Registro dei Battesimi della par-
rocchia di Musso riporta la data di 
nascita di Giuseppe Antonio il 2 
marzo 1643, figlio di Pietro Martire 
e della moglie Caterina, il quale 
figura poi nello Stato d’Anime del 
1691 insieme a fratelli, cognate, 
nipoti ed alla moglie milanese Feli-
cita Maggi, ma non è più presente 
in quello successivo del 1696 e non 
compare neppure nel Registro dei 
Morti. 

Dai pagamenti della parrocchiale 
della SS. Annunziata di Dosso del 
Liro sappiamo che nel 1682 fu au-
tore di una Flagellazione di Cristo e 
che gli vennero date quale caparra 
L. 280, mentre la somma di 100 
scudi per la tela era stata legata 
dal notaio Giovanni Pietro Riella 
nel 1680. 

  Alcune tele di Giuseppe Antonio 
Castelli, ipotesi attributiva su base 

stilistica 
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L’anno successivo gli venne com-
missionata una Adorazione dei Ma-
gi, offerta da Andrea Bassi “per sua 
devozione”, depositando per il qua-
dro la somma di L. 1302. 

Nel 1685 la Flagellazione fece ritor-
no a Musso perché non di gradi-
mento dei committenti e probabil-
mente furono apportate delle mo-
difiche se negli anni ’30 del secolo 
scorso entrambi i quadri risultava-
no ancora presenti nel presbiterio 
della SS. Annunziata, per essere poi 
venduti nei decenni successivi col 
consenso della popolazione e sosti-
tuiti coi due affreschi di Torildo 
Conconi (1909-1988) e del suo - 
allora allievo – Mario Bogani (1932-
2016), tutt’ora esistenti. 

A Menaggio, nella chiesa di S. Car-
lo, la tela raffigurante la Crocefis-
sione coi Santi porta scritto in basso 
a destra: ”Joseph Antonius Castel-
lus Faciebat”. Già letti come san 
Pietro, riconoscibile dalle chiavi ai 
suoi piedi, e sant’Andrea, meno 
certo per la generica palma che lo 
accompagna, i due santi stanno in-
ginocchiati ai lati della croce, avvol-
ti da ampi mantelli dalle pieghe a 
spirale, color giallo sole e rosso 
scarlatto. Dal fondo buio avanza il 
corpo bronzeo del Cristo morto, il 
cui sangue è raccolto da un angio-
letto parimenti scuro. Sia la soluzio-
ne anatomica del Crocefisso che i 
valori cromatici sono importanti 
per la lettura e l’ipotesi attributiva 
di altre tele non firmate. 

Nel santuario della Madonna della 

Pace in frazione Nobiallo di Menaggio, 
una Educazione della Vergine reca l’iscri-
zione nel cartiglio:” E’ voto di me Giusep-
pe Antonio Castelli Pittore per aver rice-
puto gratie da questa Gloriosa Santa M. 
Dm.”. 

Si tratta di un olio su tela dove sant’Anna 
è seduta col libro sulle ginocchia e la pic-
cola Maria è attenta al suo insegnamen-
to; dall’alto guardano alcuni angioletti in 
forma di testine alate. Questa composi-
zione ha colori diluiti, anche il fondo è di 
un chiarore inusuale al pittore, ma al di là 
della dedica che lo autentica, il volto del-
la madre col naso affilato è come una fir-
ma. 

“Joseph Antonius Castellus P.” compare 

“Tobiolo e l’Angelo”, casa parrocchiale 
di Musso 



sotto l’immagine di san Luca nella 
graziosa sacrestia della chiesa di S. 
Vittore ad Esino Lario, dalla volta 
interamente coperta da stucchi 
che incorniciano le effigi dei 
Quattro Evangelisti, alcuni Angio-
letti, piccoli medaglioni monocro-
mi (Virtù?) e un trompe l’oeil in 
cui, aprendo una finestra a vetri, 
un chierico fa cenno col dito sulle 
labbra di fare silenzio. L’incanto 
dei putti in stucco ha probabil-
mente fatto presa sul pittore per-
ché paiono essere il modello di 
quelli dipinti. 

Nella chiesa parrocchiale di S. Lo-
renzo a Menaggio, lascia una bella 
Deposizione, copia da Van Dick, 
mentre le due grandi tele raffigu-
ranti altrettanti Miracoli Eucaristi-
ci, il Comunicando sacrilego che 
stramazza di fronte a san Carlo e il 
Miracolo dell’Ostia insanguinata 
sotto i colpi dei pugnali protestan-
ti, sono state avvicinate alla sua 
mano per qualità stilistiche. 

Raffronti con queste opere già 
pubblicate confortano le mie ipo-
tesi per attribuirgli alcune tele, 
patrimonio sacro della parrocchia 
di Musso: la Deposizione che si 
trova in chiesa di S. Biagio, San 
Gerolamo e Tobiolo e l’Angelo, 
allocate in casa parrocchiale. 

La Deposizione è una raffigurazio-
ne in orizzontale, attraversata 
completamente dal corpo del Cri-
sto morto adagiato su un drappo 
rosso, le cui carni pallide e 
asciutte rivelano un importante 
studio anatomico. Sette persone 

lo sovrastano e partecipano in va-
rio modo al dolore; la prima figura 
partendo da sinistra è una donna 
anziana che si tiene il capo fasciato 
con entrambe le mani, è la meno 
appariscente, quasi nascosta 
nell’angolo. In successione due 
adulti aitanti, dal naso affilato, il 
primo dei quali un po’ stempiato, il 
secondo più giovane con la barba 
folta che guarda dritto verso di 
noi. Se è vero - come pare - che i 
pittori usassero questo modo per 
lasciare la firma, potrebbe trattarsi 
dell’autoritratto e del ritratto del 
fratello maggiore Carlo Gerolamo. 
Essi ricordano Giuseppe d’Arima-
tea e Nicodemo, come detto nel 
Vangelo. 

Seguono tre figure femminili. An-
ch’esse ritratte a mezzo busto, 
parrebbero la Maddalena, la Vergi-
ne e Maria di Cleofa, nominate nel 
Vangelo presenti presso la croce. 
Da ultimo un uomo di mezza età. 

Le due donne al centro paiono de-
terminanti per la mia ipotesi attri-
butiva: la figura interpretata come 
Maddalena è avvicinabile alla gio-
vane dipinta sul lato sinistro del 
Miracolo dell’Ostia di Menaggio e 
la Vergine è invece avvicinabile 
alla sant’Anna dell’Educazione di 
Nobiallo. 

La tela con Tobiolo e l’Angelo ha 
un fondo scuro da cui emergono 
timidamente il bambino col suo 
Custode che lo accompagna per-
chè le carni bronzee staccano po-
co. L’opera è avvicinabile per cro-
matismo alla Crocefissione con PAGINA 22 
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Santi di Menaggio e probabilmente 
sono coeve. 

Decisamente di fattura più raffinata 
è il San Gerolamo della casa parroc-
chiale. Il Dottore della Chiesa è ri-
cordato nella maniera veneta, co-
perto solo da un manto purpureo 
mentre medita; l’ambiente deserti-
co, spoglio e buio, lascia intravve-
dere un lampo di luce che divide il 
cielo notturno. L'eremita si appog-
gia ad un sostegno che regge i suoi 
scritti ed un teschio; un cappello 
cardinalizio ricorda la sua nomina. 

L’anatomia del corpo snello è avvicinabi-
le al Cristo della Deposizione di Menag-
gio, il cromatismo alle tele già lette. 

Riferimenti per Giuseppe Antonio Castelli  

R. Capelli, La Cappella Calvi in Arte Cri-
stiana, n° 874, 2013. 

R. Fazzini, Le chiese e l’Arte, in Piccole 
storie nella grande storia, 2009.  

Rita Fazzini Trinchero 
 

A lato, “Deposizione”, 
chiesa parrocchiale di 
San Biagio, Musso 

Sotto, particolare da 
“Miracolo dell’Ostia in-
sanguinata” chiesa par-
rocchiale di Menaggio e 
“Educazione della Vergi-
ne”, chiesa Madonna 
della Pace, Nobiallo di 
Menaggio 



 

ESTATE ORATORIO 

2018:  

Immagini delle 

esperienze estive 
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5 Settembre 2018: anche a Pianello 
del Lario riapre la Scuola dell’Infan-
zia dopo la pausa estiva per augu-
rare “Bentornati” ai bambini già 
frequentanti e “Benvenuti” ai nuovi 
piccoli alunni che per la prima volta 
varcano la soglia di un contesto 
sociale a misura di bambino, dove 
l’educazione e l’istruzione vanno di 
pari passo, dove le amicizie che si 
intrecciano sono più forti del di-
stacco dall’ambiente familiare, do-
ve il gioco assume la forma privile-
giata atta a sviluppare le compe-

La Scuola  
del l ’ Infanzia  

di  Pianel lo  
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tenze per raggiungere i traguardi di 
sviluppo che sono proprie dei cinque 
Campi di esperienza. A  far da preziosa 
cornice all’opera educativa e didattica 
è la dimensione religiosa, quale ali-
mento necessario per far crescere e 
mantenere viva la nostra identità di 
cristiani battezzati. Nel periodo dedi-
cato particolarmente all’accoglienza 
tra i vari canti eseguiti dai bambini do-
po le attività di routine ne è emerso 
uno che recita cosi:  

 

PIANELLO 

DEL LARIO                  

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwis-I_zrIHeAhUJqxoKHWcZCfQQjRx6BAgBEAU&url=http%3A%2F%2Fwww.icbellaria.gov.it%2Faaa%2Fpages%2Findex.php%3Fid%3D6531&psig=AOvVaw29YPxC7xY4FSGkb0AlX3zv&ust=15394490431


PAGINA 27 

ANNO 4 

NUMERO 7 

Fin da quando sono nato                       
Ero a casa tutto il tempo                            
Ma qualcosa poi è cambiato                 
Non cosa farei nel frattempo 

Sempre e solo a casa mia                          
Con i miei genitori                                     
Sono poi venuto via                                 
E sei trovo adesso qua 

Rit. Sono insieme a tanti amici                     
Siamo tutti più felici                                   
Già facciamo conoscenza                            
Ma che gran bella accoglienza 

Qui facciamo un girotondo                               
Ci teniamo per la mano                                            
Si è allargato il nostro mondo                 
Nessun bimbo è più lontano 

Impariamo tante cose                                
Ma che gran felicità                                  
Le giornate mai noiose                                   
Sono proprio queste qua 

Rit. 

Fin da quando sono nato                             
Ero a casa tutto il tempo                                

Ma qualcosa poi è cambiato                     
E ora sono più contento 

Rit. (2 volte) 

 

Nei giorni scorsi l’arrivo sorprenden-
te del folletto “Momo” ha suscitato 
una nota di entusiasmo nei bambini 
che l’hanno accolto come amico-
guida del progetto portante dell’an-
no scolastico 2018/2019 dal titolo: 
“Viaggiando su e giù per l’Italia” . 
Momo dopo aver raccontato la sto-
ria della sua provenienza, ha invita-
to i bambini a evocarlo ogni qualvol-
ta desiderano mettersi in viaggio 
per scoprire e conoscere le varie re-
gioni italiane. Inoltre, lungo il corso 
dell’anno li porteremo in alcuni luo-
ghi del territorio per conoscere real-
tà e compiere nuove esperienze. 

Suor Antonia 

 

 

Colgo l’occasione di questo articolo 
per ringraziare, in veste di  Presiden-
te, le tante persone che durante 
l’anno hanno donato la loro offerta 
per la Scuola dell’Infanzia. Un parti-
colare ringraziamento a chi ha orga-
nizzato e ha dato il proprio apporto 
per la “Cena di pesce” del 6 ottobre 
u.s., così come alle numerose perso-
ne che vi hanno partecipato. 

don Luca 
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Al termine delle celebrazioni nella 
festa di sant’Abbondio 2017, il 
nostro Vescovo Mons. Oscar Can-
toni ha firmato la lettera di indi-
zione del Sinodo diocesano, incen-
trato sul tema “Testimoni e an-
nunciatori della Misericordia di 
Dio”. 

Ci è sembrato opportuno dedicare 
una pagina del nostro periodico a 
questo tema. Nelle varie edizioni 
conosceremo meglio e approfon-
diremo quello che è un grande 
veneto di grazia per tutta la Chie-
sa di Como. 

Ma la domanda che prima di tutte 
sorge spontanea è: cos’è il Sinodo 
diocesano? 

Per dare una risposta, possiamo 
dire che il Sinodo è l’incontro del 
Vescovo con i sacerdoti, i consa-

crati e i laici della Diocesi, allo sco-
po di prendere in valutazione la 
pastorale della Diocesi nel suo in-
sieme o almeno in qualche aspetto 
particolarmente rilevante, per po-
ter stabilire gli orientamenti pasto-
rali ed eventuali norme comuni a 
tutti. 

È lo stesso concilio Vaticano II che, 
a questo scopo, invita le Chiese 
locali all’esperienza di partecipa-
zione al Sinodo. 

Quella della nostra Diocesi non è la 
prima esperienza sinodale; quello 
che stiamo per vivere è l’XI Sinodo 
della Diocesi di Como. 

Questa convocazione è stata ar-
dentemente desiderata dal Vesco-
vo Oscar, allo scopo di dare nuova 
linfa all’azione pastorale della 
Chiesa comense, specie a seguito 

 IL SINODO  

DIOCESANO  
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della recete Visita Pastorale del Ve-
scovo Diego e in ascolto delle esi-
genze dei nostri Vicariati, istituiti 
oramai da tempo ma ancora ai pri-
mi passi della loro azione.  

Lo scopo del nostro Sinodo è quello 
di coinvolgere in modo attivo e pro-
positivo tutti i membri delle nostre 
comunità cristiane nell’attività mis-
sionaria della Chiesa, per fare vive-
re a ciascuno l’esperienza di comu-
ne-unione che vi è fra gli uomini, 
soprattutto testimoniando che la 
Chiesa è comunione profonda tra il 
Padre, il Figlio e lo Spirito Santo. 

Per dirla con parole semplici, citan-
do il nostro Vescovo, lo scopo di 
questo Sinodo è comprendere che 
“insieme siamo e ci aiutiamo a di-
ventare testimoni e annunciatori 
della misericordia di Dio”. 

Nelle prossime puntate conoscere-
mo più a fondo il Sinodo, nei tempi 
e nei modi del suo svolgimento e 
particolarmente nel tema che esso 
ci propone. 

Da subito però, mettiamo in opera 

ciò che il Vescovo Oscar ci chiede, 

pregando insieme per il felice esito 

di questo nostro XI Sinodo Diocesa-

no, con le parole che l’intera Chiesa 

comense rivolge al Padre. 

 

 

 

Preghiera per il 

Sinodo 
 

Sii benedetto, Signore nostro Dio, che ci 
chiami a testimoniare, 
mediante il Sinodo diocesano, la nostra 
fede in te 
e a proclamare il tuo amore misericordio-
so, 
sempre vivo e ardente verso tutti. 
Noi ti benediciamo, Signore, 
nostro Dio. 
  
Sia il Sinodo della tua Chiesa di Como 
un impegno 
che coinvolga tutti i battezzati, membri 
del popolo di Dio, 
chiamati a trasmettere oggi la gioia di 
essere discepoli di Cristo, 
volto della misericordia del Padre. 
Ascolta, Signore, la preghiera 
del tuo popolo. 



  
Sia il Sinodo una prova che manifesti il 
grado di maturità 
della nostra Chiesa, mediante l’ascolto 
docile della tua Parola, 
insieme al confronto leale e al dialogo co-
struttivo tra di noi, 
in vista di scelte coraggiose che lo Spirito 
Santo susciterà, 
a promozione di una cultura della miseri-
cordia. 
Ascolta, Signore, la preghiera 
del tuo popolo. 
  
Sia il Sinodo un segno che confermi la 
possibilità 
di diventare santi nell’oggi di questo mon-
do 
e insieme permetta ai cristiani di diffon-
dere il buon profumo di Cristo, 
al ritmo della fantasia della misericordia, 
dimensione centrale e permanente della 
vita cristiana. 
Ascolta, Signore, la preghiera 
del tuo popolo. 
  
Maria, madre della Misericordia, che nel 
cenacolo di Gerusalemme 
ha animato i primi discepoli di Cristo, 
in attesa della forza illuminante dello 
Spirito Santo, 
ci sia di esempio, di consolazione e di aiu-
to. 
Per Maria, nostra madre e sorel-
la, ascoltaci, o Dio di misericor-
dia. 
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I santi padri vescovi, fondatori della 
Chiesa di Como, Felice e Abbondio 
e tutti gli altri nostri santi e beati, in-
tercedano per noi la Santissima Trinità 
Misericordia. 
Santissima Trinità, Misericor-
dia infinita, io confido e spero 
in Te. Amen. 
 

Andrea 
 
 

Appuntamenti della nostra 

Comunità Pastorale              

per confrontarsi sullo 

“Strumento per                               

la consultazione”   

A questi incontri sono invitati tutti i 

fedeli della nostra Comunità Pastorale. 

Mercoledì 24 Ottobre,                                   

ore 20.45  Pianello (sala beata Chiara) 

Presentazione del Sinodo e del cam-

mino da svolgere, interverrà don Ste-

fano Cadenazzi delegato vescovile per 

il Sinodo.         

Mercoledì 28 Novembre,                                 

ore 20.45 Musso (sala Frassati) 

Mercoledì 5 Dicembre,                                 

ore 20.45 Pianello (sala beata Chiara) 

Mercoledì 12 Dicembre,                                  
ore 20.45 Musso (sala Frassati) 
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Mercoledì 31 Ottobre (prefestiva)                       

17.00 Cremia (Oratorio)                                       

17.00 Musso 

 

Giovedì 1 Novembre                                              

10.00 Pianello (benedizione tombe)                

10.30 Musso                                                           

11.00 Cremia (San Vito)                                      

14.30 Musso, vespri (benedizione tombe) 

18.00 Pianello 

 

Venerdì 2 Novembre                                                

09.30 Musso (Cimitero)                                      

10.00 Pianello                                                  

10.30 Cremia (Oratorio, benedizione tombe)                                                                          

15.00 Pianello, Rosario (Cimitero)                       

20.30 Musso 

 

Sabato 3 Novembre                                               

09.00 Pianello                                                  

10.00 Cremia (cappellina)                                      

17.00 Musso 

 

Domenica 4 Novembre                                        

10.00 Pianello (ricordo Caduti guerre)                                                                             

11.00 Musso  (ricordo Caduti guerre)                                                                

16.00 Cremia (Oratorio) (ricordo Caduti 

guerre)                                                                 

18.00 Pianello 

Lunedì 5 Novembre                                        

10.00 Pianello                                                   

11.00 Cremia (cappellina)                                                  

16.00 Musso (San Rocco) 

 

Martedì 6 Novembre                                        

09.00 Musso                                                     

10.00 Cremia (San Vito)                                     

17.00 Pianello (Madonna della neve) 

 

Mercoledì 7 Novembre                               

10.00 Cremia (Cimitero)                                  

15.00 Musso (San Rocco)                                     

20.30 Pianello  

 

Giovedì 8 Novembre                                     

09.00 Pianello (Sant’Anna)                                                 

10.00 Cremia  (cappellina)                                                 

17.00 Musso (San Rocco) 

 

Venerdì 9 Novembre                                      

09.00 Pianello                                                 

10.00 Musso                                                          

15.00 Cremia (cappellina) 

Calendario celebrazioni della festa di Tutti i Santi,             

della Commemorazione dei fedeli defunti e                                   

dell’ottava dei defunti 



Comunità Pastorale                              
“San Luigi Guanella”                                 
Cremia “San Michele,               
Musso “San Biagio”,                 

Pianello del Lario “San Martino” 
 

Parroco, don Luca  
Telefono 0344/87116 

Cellulare 347/4934227  
info@comunitasanluigiguanella.it 
www.comunitasanluigiguanella.it                                     

 

“ H E S E D ”  

 

VACANZINA INVERNALE 

2018 

AMBRI’ (Svizzera) 

Dal 27 al 30 dicembre 

Per elementari e  medie 

Quota € 130 (viaggio, vitto e 

alloggio) 

Per informazioni  e iscrizioni,    

rivolgersi a don Luca 

 


